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Statistica. Cos’è ?

è anche questo, ma non solo

statistica



statistica è anche questo

per fortuna



per i non professionisti

le statistiche sono
soprattutto
i risultati
di rilevazioni ed
elaborazioni
statistiche



qualche esempio
comunicati stampa
sintesi
pubblicazioni
note metodologiche
banche dati
...

in un crescendo di complessità tecnica
sempre più per professionisti



comunicati stampa

www.istat.it/it/archivio/134169



banca dati I.Stat

dati.istat.it/



la statistica
per noi qui oggi
descrive il mondo
con il linguaggio
della matematica

è

matematica
in azione 



in statistica
i numeri
non sono puri
descrivono il mondo

ci parlano
. delle persone
. degli eventi
. della natura
. delle società



le formule
statistiche
sono riassunti
di storie

i loro risultati

. descrivono i personaggi

. raccontano le avventure

. evidenziano i cambiamenti

. ...



natura e fenomeni sociali si possono 
rappresentare con sintesi statistiche



natura e fenomeni sociali si possono 
rappresentare con sintesi statistiche





i numeri
non esprimono
solo quantità

raccontano
anche qualità
normalmente
espresse
in forma verbale

si può descrivere
un concerto
con un fonometro?





salute misurata e
salute percepita

esempio



chi dichiara di star bene
in salute?



salute? cos’è?
come si misura?

non è assenza

di malattia



ecco perché... ...nel questionario Istat 
dell’indagine sulla salute ci sono domande del tipo



parte del processo 
statistico è anche...

tradurre concetti complessi in
componenti misurabili

non è semplice
e
comporta un certo livello di
arbitrarietà



anche le quantità
raccontano storie

child mortality rates

ci parlano
di persone e società

# of children who die by the age of five
per 1.000 live births per year



Istat . altri grafici dinamici http://www.istat.it/it/archivio/27587



child mortality data h"p://www.childmortality.org/

and map h"p://www.childmortality.org/index.php?r=site/map/

perché c’è scritto

estimates?



la statistica parla di
fenomeni collettivi
non di singole unità

è sintesi

distillato di molti dati
in poche misure significative



trarre conclusioni sulle 
singole unità
a partire da una sintesi 
statistica è un errore 

ecco perché la barzelletta dei due polli
ci fa ridere (amaramente)

un classic
o

Non mi fido molto delle statistiche, perché un uomo 
con la testa nel forno acceso e i piedi nel congelatore 
statisticamente ha una temperatura media.
Charles Bukowski



statistica non è solo medie
ma soprattutto variabilità

all’erta con le distribuzioni bi-modali
c’è spesso sotto qualcosa di importante

diversit
à

diso
mogeneità

valori e
stre

mi



la statistica sbaglia
e lo sa

accanto ad ogni misura statistica di qualità
c’è una valutazione dell’errore



chi ha paura dei dati sporchi?

“il massimo errore che può risguardare una
statistica [un dato] sarebbe quello di volerla
spacciare come esente da errori”
Antonio Quadri
Storia Della Statistica Sino Alla Fine del Secolo XVIII, Venezia, 1824

dati mancanti
dati errati
dati incongruenti

controlli di qualità



a [s]proposito...
...i numeri lunghi sono sempre più precisi?
ovvero

siamo sicuri che gli italiani al 1 gennaio 2014 erano   
60 782 668  ?                                         fonte: demo.istat.it

no!

dipende dal livello di 

precisione del risu
ltato

ovv
ero

dall’errore associato

al dato



i dati statistici
sono figli
del processo
che li genera

bisogna conoscerlo
per comprenderli
a fondo



non esistono dati statistici
neutri

vengono interpretati
secondo i criteri
culturali, morali, professionali, ...

. di chi li progetta

. di chi li crea

. di chi li sintetizza

. di chi li legge



a demographic bomb
is ticking

c’è chi
pensa che la crescita della popolazione mondiale
7 miliardi e più

sia una bomba ad orologeria

e chi
no

http://www.gapminder.org/videos/dont-panic-the-
facts-about-population/#.VEPquSjlIaU



i dati statistici
sono animali sociali
non possono star soli

vengono interpretati
in base a informazioni di contesto
e termini di paragone



se vi dico che...
...un gruppo di uomini è
alto in media 1 metro e 75 cm
voi come reagite?

in modo diverso a seconda delle vostre
convinzioni ed esperienze sull’altezza

cioè in base alle informazioni di contesto e
ai termini di confronto di cui disponete

in statistica queste informazioni devono essere 
consapevoli ed esplicite



da dimensioni concettuali
a misure statistiche



scegliere i temi di interesse

misuredelbenessere.it



scegliere gli indicatori

scelte mediate e 
compromessi tra desideri e fattibilità



un esempio



scelte scelte scelte

censimenti o indagini campionarie

archivi amministrativi o indagini ad hoc

misura diretta o indiretta

armonizzazione o specificità

... o ...



i metadati:i dati sui dati



cos’è?



è una tazza

punto di vista     a perpendicolo
tecnica di osservazione foto con spot luce rotondo
tempo       notte senza luna



cos’è?



la stessa tazza

luogo     sopra un grattacielo
altezza    due bambine e un quarto



informazioni di contesto
i livelli di PM10 nella stazione di Mansuè
sono particolarmente elevati                       perché?



leggere una tabella 
statistica

cercare
gli elementi
chiave



chi
quando

dove

cosa

ogni dettaglio ha il suo perché

come



leggere dati statistici
qualche esempio

http://www.italents.org/2014/10/08/circolazione-inceppata-dei-talenti-italiani-emigrano/



Hanno raggiunto quota di quasi 95mila gli italiani 
emigrati lo scorso anno all’estero. Sull’onda della 
crisi economica, si infarciscono le schiere di coloro che 
vogliono sfuggire alla disoccupazione imperante e 
cercare una via d’uscita oltre confine.  Lo conferma il IX 
Rapporto Italiani nel Mondo 2014 della Fondazione 
Migrantes, presentato ieri a Roma. Per la precisione si 
sono trasferiti all’estero, nel 2013, 94.126 italiani (nel 
2012 sono stati 78.941). Sono per la maggior parte 
uomini (56,3%), non sposati nel 60% dei casi e 
coniugati nel 34,3%. L’età è quella che va dai 18 ai 34 
anni (36,2%), ma come riporta il capitolo del Rapporto 
a cura del presidente di ITalents Alessandro Rosina, 
aumentano anche quelli sulla soglia dei 40.

perché si usano le percentuali?



S. Gazzelloni, Istat



S. Gazzelloni, Istat



S. Gazzelloni, Istat



per i curiosi dell’Italia

noi-italia.istat.it



per i curiosi del mondo

www.devinfo.org



in statistica
c’è spazio per tutti

anche per gli esperti punto a croce

gli statistici interagiscono con esperti di
numerosi settori scientifici e culturali

i risultati sono tanto più di valore
quanto più vi è interazione
tra chi è esperto del trattamento statistico dei dati e
chi è esperto del tema oggetto di studio



informazioni riservate
vs
statistica come bene pubblico

la soluzione italiana e quella
dell’European
Joint Situation Centre

rischio transazione
vs
rischio dati



libertà per i dati

libertà di  usarli
&
libertà da un uso inconsapevole
      o scorretto
metadati di qualità
responsabilità professionale
sfruttamento intensivo
rispetto della riservatezza



Codice di deontologia e di buona condotta per
i trattamenti di dati personali per scopi statistici
e scientifici
http://www.garanteprivacy.it/web/guest/home/docweb/-/docweb-display/docweb/1556635

DISCIPLINA DELLA 
CIRCOLAZIONE DEI 
DATI STATISTICI
http://www.sistan.it/index.php?id=437



Alessandro Rosina è professore associato di Demografia nella Facoltà di Economia
dell'Università Cattolica di Milano.



tasso di disoccupazione 
giovanile... cos’è?
rapporto percentuale tra le
persone in cerca di occupazione in età 15-24 anni e 
le forze di lavoro (occupati e persone in cerca di 
occupazione) della corrispondente classe di età 

tra i 15-24enni le persone in cerca di lavoro nel 2012 
erano 611 mila
10 per cento dei giovani in questa fascia d’età







perché è importante 
‘capire di statistica’ ?
Se la statistica e i suoi strumenti sono presenti sempre di più 
nei mezzi di comunicazione e sempre più spesso chi si rivolge 
al grande pubblico si riempie la bocca di dati statistici e cita 
indagini statistiche su indagini statistiche, sarà opportuno che 
il grande pubblico ne capisca qualcosa.

Se alla fine sono le statistiche che orientano ovunque le 
scelte dei Governi, forse i cittadini dovranno imparare ad 
argomentare sui e coi numeri senza esserne travolti.

Maria Gabriella Ottaviani
Insegna Statistica di base presso la Facoltà di Scienze statistiche dell'università "La Sapienza" di 
Roma. È direttore della rivista "Induzioni. Demografia, probabilità e statistica a scuola"



possedere competenze 
statistiche è
questione di cittadinanza
Franca Da Re
Dirigente Tecnico MIUR - USR Veneto Psicologa

soprattutto competenze passive
non necessariamente attive

soprattutto per capire le statistiche
non necessariamente per produrle



grazie!


